
125 ANNI DAL TRASFERIMENTO NELL'ATTUALE SEDE

Montecatone, una crescita continua
ma c'è l'ostacolo dei fondi pubblici
L'istituto è una società per azioni
e non può accedere ai bandi
«L'assetto deve cambiare»
I MOLA
Venticinque anni di numeri in
crescita ma anche una natura
giuridica che, come dice il pre-
sidente del cda, «va ripensata».
L'istituto Montecatone fa un bi-
lancio a partire dal 2001 da
quando, cioè, ha trasferito la
propria attività dal padiglione
Montebello all'attuale sede,
aprendo una nuova stagione
per la riabilitazione ad alta
specialità in Italia. Un'evolu-
zione che come detto
trova riscontro anche
nei numeri dell'attivi-
tà assistenziale, i quali
restituiscono la di-
mensione della cresci-
ta registrata in questi
venticinque anni: dal
1° luglio 2001 al 30
giugno 2026 Monteca-
tone ha registrato
35.419 ricoveri, di cui
17.433 ordinari e
17.986 in Day Hospi-
tal. Circa il 40% dei
pazienti proviene dall'Emilia-
Romagna, mentre il restante
60% arriva dalle altre regioni
italiane, a conferma di un ruo-
lo che da tempo supera i confi-
ni regionali.

Il trasferimento nella nuova
sede segnò l'inizio di un cam-
biamento destinato a prosegui-
re nel tempo: fino ad allora l'at-
tività si svolgeva nel padiglio-
ne Montebello, con poco più di
cinquanta posti letto dedicati
prevalentemente all'Unità Spi-
nale. L'apertura dell'attuale
struttura li portò a oltre 150 e
pose le basi per un'organizza-
zione interamente dedicata al-
la riabilitazione specialistica.
Da allora Montecatone ha pro-

gressivamente ampliato il pro-
prio modello assistenziale. Pa-
rallelamente si è consolidato
l'impiego delle tecnologie per
la riabilitazione avanzata e si è
rafforzata anche la dimensione
scientifica dell'Istituto
attraverso progetti di
ricerca e collaborazio-
ni con università e
centri di eccellenza
nazionali e interna-
zionali. Un ulteriore
tassello di questo per-
corso è rappresentato
dalla realizzazione del
nuovo Polo della for-
mazione, attualmente
in costruzione all'in-
terno del complesso
ospedaliero.
«Se c'è un filo conduttore che

attraversa questi venticinque
anni — spiega Mario Tubertini,
già Direttore Generale e attua-
le Commissario Straordinario
della struttura — è la volontà di
costruire, giorno dopo giorno,
le migliori condizioni per farsi
carico di tutti i bisogni delle
persone con disabilità neurolo-
giche complesse. Levoluzione
dell'Istituto — prosegue — non è
stata soltanto tecnologica o or-
ganizzativa: è cresciuta la ca-
pacità di mettere insieme pro-
fessionalità diverse, competen-
ze specialistiche e innovazione
per offrire percorsi sempre più
completi e personalizzati. E
questa la direzione — ha con-
cluso — che continuerà a guida-
re lo sviluppo di Montecato-
ne».

II futuro assetto
«l'Istituto svolge le sue molte-
plici attività tutte ed esclusiva-
mente a beneficio di utenti del

Servizio Sanitario Regionale e
Nazionale ma non ne fa ancora
parte a pieno titolo — aggiunge
Gabriele Peroni, Presidente del
Cda — in quanto la sua natura
giuridica è figlia di modelli di
sperimentazioni gestionali svi-
luppati alla fine degli anni No-
vanta come forme di collabora-
zione pubblico-privato. Tali so-
cietà miste si sono poi rivelate
nel tempo sempre più proble-
matiche per diversità di visioni
ed obiettivi tra le parti. Le pe-
nalizzazioni per Montecatone,
insite nell'essere formalmente
una società per azioni — peral-
tro, dai 2011, di proprietà inte-
ramente pubblica — sono mol-
teplici e non consentono di ac-
cedere ai fondi strutturali della
Programmazione Sanitaria Re-
gionale, ai bandi ministeriali
per la ricerca, né ha potuto av-
valersi dei finanziamenti del
PNRR. Per gestire un futuro so-
lido e sostenibile, il necessario
ulteriore rafforzamento tecno-
logico ed innovativo, l'amplia-
mento dell'offerta per far fron-
te alle sempre più numerose
persone che da tutta Italia
chiedono di avvalersi dell'altis-
sima qualità riabilitativa della
Struttura, è prioritario riuscire
a ripensare alla natura giuridi-
ca dell'Istituto. I Soci ed il Cda
d'intesa con la nostra Regione,
tutti convinti che il momento
attuale renda ineludibile tale
passaggio — ha concluso Peroni
—, sono impegnati a trovare e
poi a definire normativamente
un nuovo assetto giuridico
confacente a tale scopo. Sono
fiducioso che ciò si realizzi a
breve».
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La sede di Montecatone

35.419
I RICOVERI
REGISTRATI

IN UN QUARTO
DI SECOLO

60%
DEI PAZIENTI

VIENE
DA FUORI
REGIONE
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